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OGGETTO: . Mozione dei consiglieri dei Gruppi Fratelli d' Italia Bernardo Maggiorelli, Maria 
Antonietta Campolo, Emanuela Anichini, Francesca Borghi, Marco Ballini, Pierluigi De Angelis, 
Enzo De Risi, Sarah Campani, Alessia Pannone in merito alle aggressioni al personale sanitario. 

 “” 
 
I Consiglieri dei dei Gruppi Fratelli d' Italia Bernardo Maggiorelli, Maria Antonietta Campolo, 
Emanuela Anichini, Francesca Borghi, Marco Ballini, Pierluigi De Angelis, Enzo De Risi, Sarah 
Campani, Alessia Pannone, hanno presentato la seguente mozione che integralmente si trascrive: 
 

PRESO ATTO 
  
-Delle continue aggressioni nei confronti del personale sanitario in servizio presso i poli ospedalieri 
toscani, ed in particolare modo nei confronti delle donne, da parte di pazienti e/o parenti e 
accompagnatori di pazienti. 
  
-Che tali aggressioni in alcuni casi avvengono anche contro altri pazienti o parenti e 
accompagnatori di altri pazienti. 
  

TENUTO CONTO CHE  
  
-tali comportamenti deprecabili avvengono quasi esclusivamente in alcuni contesti precisi, sia per 
tipologia di reparto, che per area geografica, che per fascia oraria. Ed è, pertanto, possibile 
individuare i poli ospedalieri più pericolosi, al loro interno i reparti più a rischio (che sono 
fondamentalmente i Pronto Soccorso e i reparti di psichiatria) e le fasce orarie più critiche. 
  

VALUTATO CHE  
  
-tale fenomeno è a tutti gli effetti riconducibile all’interno della più ampia tematica relativa alla 
dignità e sicurezza sui luoghi di lavoro e non può nella maniera più assoluta essere disattenzionato, 
oltre che dalla politica, da parte del datore di lavoro, che in questo caso è una amministrazione 
pubblica. 
  

CONSIDERATO CHE  
  
-la presenza di personale di vigilanza nei posti più a rischio può rappresentare un importante 
elemento di prevenzione e di deterrenza ed eventualmente di contenimento di tali deprecabili 
situazioni. Che per quanto scritto al superiore punto tale presenza non deve essere estesa a tutti i 
poli ospedalieri toscani, ad ogni reparto ed a tutte le fasce orarie ma può essere appunto circoscritta 
soltanto alle situazioni spazio-temporali più sensibili. 
  

CONSIDERATO, ALTRESI’  
  
-che all’ingresso di molti poli ospedalieri è già prevista la presenza di Guardie Armate che potrebbe 
essere dirottata nei luoghi a rischio senza alcun costo aggiuntivo. 
  

TENUTO CONTO  
  
-del grido di allarme lanciato dalle associazioni e dai sindacati toscani di medici e infermieri. 



  
VALUTATO CHE  

  
-per tutto quanto scritto non è più ammissibile osservare tali situazioni senza prendere 
provvedimenti atti a prevenire ed eventualmente contenere tali fenomeni. 
  
  
  
  
  
TUTTO CIO’ PREMESSO IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA I L SINDACO E LA 

GIUNTA:  
  

A chiedere alla Regione Toscana di 
  
1. Effettuare una mappatura dei luoghi maggiormente sensibili in base a quanto avvenuto negli 
ultimi tre anni: poli ospedalieri più pericolosi, al loro interno i reparti più a rischio e le fasce orarie 
più critiche, in particolare modo per quanto riguarda il Policlinico Santa Maria alle Scotte di Siena 
riferimento del nostro territorio. 
  
2. Prevedere la presenza di personale addestrato e dotato di strumenti di contenimento adeguati; 
eventualmente, nell’immediato, trasferendo il personale impiegato agli ingressi del medesimo polo 
ospedaliero, in quelli che saranno individuati come reparti e fasce orarie particolarmente esposte. 
  
3. Allestire un sistema di video sorveglianza interna almeno in tutti i reparti particolarmente esposti. 
  
  
  
Siena 16.09.2024 
  

F.to  MAGGIORELLI Bernardo 
 CAMPOLO Maria Antonietta 
 ANICHINI Emanuela 
 BORGHI Francesca 
 DE ANGELIS Pierluigi 
 PANNONE Alessia 
 BALLINI Marco 
 DE RISI Enzo 
 CAMPANI Sarah 

  
 
 
 

 
 


